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B9-0115/2023

Risoluzione del Parlamento europeo su una strategia dell'UE per stimolare la 
competitività industriale, gli scambi e posti di lavoro di qualità
(2023/2513(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 173 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE),

– visto l'articolo 5 del trattato sull'Unione europea,

– visto l'articolo 207 TFUE,

– vista la comunicazione della Commissione del 10 marzo 2020, dal titolo "Una nuova 
strategia industriale per l'Europa" (COM(2020)0102),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 maggio 2021, dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
forte per la ripresa dell'Europa" (COM(2021)0350),

– viste le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione del 18 gennaio 2023 su una 
strategia dell'UE per stimolare la competitività industriale, gli scambi e posti di lavoro 
di qualità,

– vista la comunicazione della Commissione del 1° febbraio 2023, dal titolo "Un piano 
industriale del Green Deal per l'era a zero emissioni nette" (COM(2023)0062),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che gli Stati Uniti hanno adottato la legge sulla riduzione dell'inflazione, 
firmata il 16 agosto 2022, volta a stimolare gli investimenti nella capacità produttiva 
interna, a incoraggiare l'approvvigionamento di forniture critiche a livello nazionale o 
da partner di libero scambio e a dare nuovo impulso alle attività di ricerca e sviluppo e 
alla commercializzazione di tecnologie all'avanguardia quali la cattura e lo stoccaggio 
del carbonio e l'idrogeno pulito; che l'ampio pacchetto di sovvenzioni pubbliche 
elaborato dal governo statunitense minaccia di deviare verso l'estero gli investimenti 
realizzati dalle imprese in Europa;

B. considerando che la Commissione ha proposto una legge sull'industria a zero emissioni 
per competere con l'aumento della spesa statunitense destinata alle sovvenzioni e in 
risposta alle preoccupazioni espresse al riguardo nella capitale dell'UE; che la proposta 
ha definito obiettivi in materia di tecnologie pulite per il 2030; che, senza un nuovo 
aumento dei finanziamenti pubblici, le imprese subiranno le conseguenze negative della 
nuova legislazione;

C. considerando che il fenomeno della rilocalizzazione delle industrie europee è stato 
alimentato, tra l'altro, da un'eccessiva regolamentazione fiscale e ambientale, nonché 
dall'adozione di accordi commerciali che hanno danneggiato la produzione nazionale 
senza tener conto delle reali esigenze dell'industria europea;
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D. considerando che i prezzi elevati dell'energia stanno creando un panorama non 
competitivo per l'industria europea; che è necessaria una revisione delle norme in 
materia di aiuti di Stato e delle politiche in materia di concorrenza;

E. considerando che la reindustrializzazione e la rilocalizzazione all'interno dell'Unione e 
degli Stati membri dovrebbero costituire la priorità delle misure di sostegno; che le 
politiche di ricollocazione dovrebbero essere incentrate su settori essenziali e strategici 
che contribuiranno alla sovranità degli Stati membri, in particolare in caso di crisi 
geopolitiche, finanziarie, sociali, sanitarie e ambientali;

F. considerando che il 99 % delle imprese dell'UE è costituito da piccole e medie imprese 
(PMI), che rappresentano circa il 50 % del prodotto interno lordo dell'Unione e 
impiegano oltre 100 milioni di lavoratori; che le donne e le persone con disabilità 
continuano a essere sottorappresentate nei diversi settori e nelle diverse professioni 
dell'industria, nonché a livello dirigenziale;

Alcune norme semplici e chiare per un approccio tecnologicamente neutrale

1. sottolinea il fallimento delle politiche industriali perseguite dall'Unione europea negli 
ultimi decenni; evidenzia che il Green Deal europeo, inizialmente promosso come un 
pacchetto di misure ambientali, si è rivelato un classico esempio di pianificazione 
industriale centralizzata, imponendo alle imprese europee una transizione immediata a 
costo elevato;

2. evidenzia che la legge sull'industria a zero emissioni non rappresenta una risposta 
adeguata alle difficoltà che le nostre industrie stanno affrontando a causa della crisi 
sanitaria e geopolitica; sottolinea che ciò che l'industria europea si stava aspettando non 
erano orientamenti in materia di politica industriale incentrati esclusivamente sul 
conseguimento di obiettivi climatici di azzeramento delle emissioni entro il 2050;

3. pone in rilievo la necessità di un rilancio globale dell'industria europea, al fine di evitare 
qualsiasi discriminazione contro i settori produttivi tradizionali nonché qualsiasi 
esclusione dei settori industriali che potrebbero scomparire in assenza di una strategia 
reale; insiste affinché la Commissione garantisca il dinamismo in tali industrie e non si 
concentri soltanto sugli spazi di sperimentazione normativa per mettere alla prova 
nuove tecnologie dirompenti, ma promuova anche l'innovazione nelle tecnologie e nei 
processi esistenti, maturi e ampiamente disponibili;

4. avverte che le misure relative all'approvvigionamento di materie prime sono in ritardo 
rispetto al Green Deal e al pacchetto "Pronti per il 55 %", che promuovono tecnologie e 
fonti di energia basate su catene del valore inesistenti in Europa; sottolinea che una 
strategia industriale deve mirare ad accelerare l'innovazione, in particolare nei settori 
chiave della digitalizzazione e della produzione, e adottare strategie che promuovano il 
recupero di posti di lavoro di qualità e opportunità di produzione al fine di aumentare la 
competitività globale ed evitare un'eccessiva dipendenza da fornitori stranieri, in 
particolare in settori strategici quali l'energia, i semiconduttori, i dispositivi farmaceutici 
e medici, la sicurezza informatica e dei dati, la digitalizzazione e l'agricoltura;

5. evidenzia che le autorità dovrebbero prevedere un approccio normativo integrato e 
applicare un approccio tecnologicamente neutrale; invita la Commissione e gli Stati 
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membri a creare condizioni normative chiare e semplici al fine di orientare gli 
investitori e offrire la certezza del diritto necessaria per tutelare gli investimenti a lungo 
termine;

6. reputa essenziale sostenere modelli di collaborazione virtuosa tra i diversi attori 
coinvolti nella ricerca, nello sviluppo e nella commercializzazione con il sostegno delle 
autorità pubbliche, delle imprese, delle università, delle piccole e medie imprese, delle 
start-up, dei sindacati, delle organizzazioni degli utenti finali e di tutti gli attori 
interessati che collaborano per promuovere l'innovazione, anche in settori non ancora 
coperti da interessi industriali;

Finanziare la nuova strategia industriale

7. osserva che i nuovi fondi resi disponibili per finanziare i capitoli di REPowerEU sono 
altresì intesi a migliorare l'infrastruttura e le installazioni petrolifere necessarie per 
soddisfare le esigenze immediate in materia di sicurezza dell'approvvigionamento di 
uno Stato membro interessato dalla deroga temporanea eccezionale in ragione della sua 
dipendenza specifica dal petrolio e della sua situazione geografica; si rammarica tuttavia 
del fatto che REPowerEU non abbia previsto, per gli Stati membri che intendano farlo a 
norma dell'articolo 194 TFUE, la possibilità di mantenere, ampliare e rinnovare le 
infrastrutture e le installazioni energetiche, comprese le nuove centrali di energia a 
basse emissioni di carbonio;

8. si compiace della volontà di semplificare il quadro di InvestEU, ma ritiene che la 
rigorosa condizionalità ambientale prevista per l'ottenimento dei finanziamenti sia 
irrealistica e disincentivante per molte industrie; deplora il fatto che, su un totale di 21 
miliardi di EUR di accordi di garanzia InvestEU, i prestiti alle PMI rappresentino solo 
2,3 miliardi di EUR;

Strategie di ricollocazione e strumenti di difesa commerciale

9. invita la Commissione ad adottare misure per incentivare gli Stati membri a trasferire le 
attività di produzione nell'UE;

10. sollecita la Commissione e gli Stati membri a dotarsi di efficaci strumenti di difesa 
commerciale e a monitorare attentamente l'efficacia del recente strumento di controllo 
degli investimenti esteri diretti, al fine di migliorare la loro capacità di prevenire 
acquisizioni ostili da parte di imprese di paesi terzi che potrebbero minacciare i mercati 
del lavoro, mantenendo nel contempo un forte impegno nei confronti dei partner 
commerciali delle nostre industrie;

Sostenere le PMI e investire nelle competenze per stimolare un'occupazione di qualità

11. sottolinea l'importanza di una strategia sostenibile che non metta a rischio la 
competitività globale dell'industria e delle PMI e i loro lavoratori; evidenzia che le PMI 
devono affrontare troppe formalità burocratiche e che il Green Deal europeo e il 
pacchetto "Pronti per il 55 %" rappresentano complessivamente un onere finanziario 
supplementare sproporzionato alla luce dell'attuale crisi energetica;

12. pone in rilievo la necessità di creare un ambiente favorevole alle PMI che consenta loro 
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di svilupparsi e crescere, ad esempio riducendo gli oneri normativi, facilitando l'accesso 
ai finanziamenti e sostenendo l'imprenditorialità, che sono fondamentali per 
l'innovazione e la creazione di posti di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare lo 
scambio di informazioni e buone pratiche al fine di ottenere un impatto positivo sulle 
condizioni di lavoro e sui diritti dei lavoratori ed evitare il dumping salariale e sociale;

13. prende atto dell'Anno europeo delle competenze 2023; osserva che tale iniziativa 
dovrebbe rafforzare l'apprendimento continuo, l'occupabilità e l'avanzamento di carriera 
e promuovere una mentalità della riqualificazione e del miglioramento delle 
competenze, potenziando così la competitività delle imprese europee, in particolare 
delle PMI;

14. pone l'accento sulla necessità di colmare le lacune e gli squilibri in termini di 
competenze e di promuovere la creazione di posti di lavoro di qualità e di strategie di 
permanenza del personale nel posto di lavoro quale modo migliore per attrarre una forza 
lavoro qualificata;

15. evidenzia l'importanza di elaborare strategie locali e patti locali per le competenze 
collaborando strettamente con le parti sociali e i servizi per l'impiego pubblici e privati, 
in particolare le autorità locali, le imprese e gli erogatori di istruzione e formazione;

16. ritiene che dovrebbe essere prestata particolare attenzione alla necessità di far entrare un 
maggior numero di persone nel mercato del lavoro, in particolare per quanto riguarda 
coloro che non studiano, non lavorano e non frequentano corsi di formazione (NEET);

17. sottolinea l'importanza del riconoscimento delle capacità e delle competenze, in 
particolare quelle ottenute nell'ambito dell'istruzione informale e non formale, 
segnatamente le competenze trasversali come le competenze linguistiche, 
l'imprenditorialità e l'alfabetizzazione mediatica;

18. invita gli Stati membri a incoraggiare la partecipazione delle donne all'imprenditoria 
digitale, ai percorsi formativi e professionali nel campo della scienza, della tecnologia, 
dell'ingegneria, della matematica e delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, al fine di evitare un divario di genere nel settore industriale e digitale

19. invita gli Stati membri ad affrontare e promuovere l'inclusione delle persone con 
disabilità nei settori industriali e nei luoghi di lavoro, nonché nella società nel suo 
complesso, affrontando la discriminazione, promuovendo la solidarietà e garantendo 
l'accessibilità mediante l'eliminazione delle barriere fisiche, digitali, educative e sociali 
e sulla base delle tecnologie assistive digitali;

20. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


